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Definizione di detrazione fiscale 

Evoluzione del meccanismo

Vista di insieme delle diverse detrazioni fiscali

esistenti

Meccanismi opzionali alla detrazione: definizione di

cessione del credito e di sconto in fattura

Bonus ristrutturazioni: interventi, beneficiari,

requisiti, adempimenti ed iter 

Bonus facciate: interventi, beneficiari, requisiti,

chiarimenti

Tabella comparativa riepilogativa
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AGENDA DELLA LEZIONE ODIERNA



COSA E' UNA DETRAZIONE FISCALE? 
Iniziamo dalla base AbC

E’ una agevolazione fiscale che consiste nella riduzione
dell’Irpef (Imposta sul reddito delle persone fisiche) o

dell’Ires (Imposta sul reddito delle società)  di una quota
pari ad una certa percentuale della spesa sostenuta per un

determinato intervento e suddivisa in n quote annuali .
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Modifche delle aliquote
di detrazione ed

ampliamento degli
interventi effettuabili

Ecobonus
Introduzione

della Cessione
del credito per
gli incapienti

EVOLUZIONE TEMPORALE

Nascono le
detrazioni
fiscali per
edilizia e
risparmio
energetico

Introduzione
SUPERBONUS
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2007
2016

Introduzione
Ecobonus

Parti Comuni

2017

Introduzione
Bonus verde e
Sisma Bonus

2018 2019 2020

Ecobonus
Introduzione

della Cessione
del credito

singole u.i. e
dello sconto in

fattura

Introduzione 
Bonus

Facciate

Le detrazioni sono state introdotte per la prima volta con la Legge Finanziaria 2007 (Legge 27
Dicembre 2006, n.296) per gli interventi di riqualificazione energetica del patrimonio edilizio

esistente e ristrutturazione edilizia.
Ogni anno  vengono abrogate  o prorogate con eventuali modifiche
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TIPOLOGIE DI DETRAZIONI FISCALI ESISTENTI

Bonus RistrutturazioniBonus Ristrutturazioni
Bonus MobiliBonus Mobili
Bonus VerdeBonus Verde
Bonus risparmio energetico «Ecobonus»Bonus risparmio energetico «Ecobonus»
Bonus interventi di riduzione del rischio sismico «Sismabonus»Bonus interventi di riduzione del rischio sismico «Sismabonus»
Bonus FacciateBonus Facciate  
Ecobonus + Sismabonus su parti comuni di edifici condominialiEcobonus + Sismabonus su parti comuni di edifici condominiali
Superbonus = Ecobonus e Sismabonus per particolari interventi edSuperbonus = Ecobonus e Sismabonus per particolari interventi ed
edificiedifici

Ciascuna ha aliquote di detrazione e requisiti differenziati
ma la ratio è la stessa, cioè quella di consentire il 
 miglioramento del patrimonio edilizio esistente,
riducendone gli impatti energetici ed ambientali.



DETRAZIONI FISCALI ESISTENTI prima del Decreto Rilancio
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Le detrazioni sono cumulabili se non riguardano la stessa
lavorazione
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PERCHE' L'OPPORTUNITA' DELLE DETRAZIONI FISCALI



PERCHE' L'OPPORTUNITA' DELLE DETRAZIONI FISCALI
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MECCANISMI OPZIONALI ALLA DETRAZIONE: 
Sconto in fattura/Cessione del credito
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Con l'opzione A:
L'impresa esecutrice emette fattura al condominio applicando uno sconto diretto di pari importo
rispetto al corrispettivo dovuto. Alla data di emissione della fattura l'impresa esecutrice diventa

quindi titolare del credito. A questo punto l'impresa deve decidere come utilizzare il credito
(compensarlo in F24, cederlo alla banca per monetizzarlo, cederlo a fornitori terzi)

Il condominio non deve quindi pagare nulla all'impresa.

Con l'opzione B:
L'impresa esecutrice emette fattura al condominio per il corrispettivo dovuto.

Il condominio provvede a saldare la fattura all'impresa tramite bonifico bancario eseguito dal c/c
del condominio. Alla data di effettuazione del bonifico il condominio diventa titolare del credito.

Il condominio cede poi il credito alla banca o ad un terzo.



BONUS CASA O RISTRUTTURAZIONI
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Oggi l'aliquota è il 50% con limite di spesa 96.000 euro per u.i.
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BONUS CASA: interventi agevolati per singola u.i.



BONUS CASA: beneficiari
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� proprietari o nudi proprietari
� titolari di un diritto reale di godimento (usufrutto, uso, abitazione o superficie)
� locatari o comodatari
� soci di cooperative divise e indivise
� imprenditori individuali, per gli immobili non rientranti fra i beni strumentali o merce
� soggetti indicati nell’articolo 5 del Tuir, che producono redditi in forma associata (società
semplici, in nome collettivo, in accomandita semplice e soggetti a questi equiparati, imprese
familiari), alle stesse condizioni previste per gli imprenditori individuali.

� il familiare convivente del possessore o detentore dell’immobile oggetto dell’intervento (il
coniuge, i parenti entro il terzo grado e gli affini entro il secondo grado)
� il coniuge separato assegnatario dell’immobile intestato all’altro coniuge
� il componente dell’unione civile 
� il convivente more uxorio, non proprietario dell’immobile oggetto degli interventi né titolare di
un contratto di comodato, per le spese sostenute a partire dal 1° gennaio 2016.

L’agevolazione spetta non soltanto ai proprietari degli immobili ma anche ai titolari di diritti
reali/personali di godimento sugli immobili oggetto degli interventi e che ne
sostengono le relative spese:

Hanno diritto alla detrazione, inoltre, purché sostengano le spese e siano intestatari di bonifici e
fatture:

Il soggetto, contribuente residente e non residente in Italia, anche se titolari di reddito di impresa .
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BONUS CASA: requisiti dell'unità immobiliare

Gli interventi devono essere effettuati su immobili residenziali di
qualsiasi categoria catastale, anche rurali e sulle loro pertinenze.

Quando gli interventi di ristrutturazione sono realizzati su immobili
residenziali adibiti promiscuamente all’esercizio di un’attività
commerciale, dell’arte o della professione, la detrazione spetta nella
misura ridotta del 50%.
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BONUS CASA : iter 

Presentazio
ne titolo

abilitativo/
autorizzati
vo presso il

Comune

Realizzazione
dei lavori

Pagamento
delle

fatture con
le modalità

previste

Riporto della
detrazione nella
dichiarazione dei

redditi per le spese
sostenute nell'anno n.

Fine dei
lavori

Entro 90gg dalla fine
lavori Comunicazione dei

dati ad Enea per
lavorazioni che
influenzano la

performance energetica
pur non rientrando

nell'ecobonus



BONUS CASA : tabella riassuntiva dei lavori agevolabili
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BONUS CASA : adempimenti amministrativi

Come richiedere la detrazione

Come individuare la data di fine lavori

La comunicazione dei dati all'Enea

Le modalità di pagamento

In assenza del codice fiscale del condominio, i contribuenti riporteranno nei
modelli di dichiarazione le spese sostenute indicando il codice fiscale del
condomino che ha effettuato il bonifico
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BONUS CASA : documentazione da conservare



BONUS CASA : interventi che modificano la prestazione
energetica
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� ai materiali o ai beni forniti da un soggetto diverso da quello che esegue i lavori
� ai materiali o ai beni acquistati direttamente dal committente
� alle prestazioni professionali
� alle prestazioni di servizi resi in esecuzione di subappalti alla ditta esecutrice dei lavori.

Per gli interventi di recupero del patrimonio edilizio è possibile usufruire
dell’aliquota I.V.A. ridotta dal 22% al 10%.

Sui beni, invece, l’aliquota agevolata si applica solo se ceduti nell’ambito del contratto di appalto.

Tuttavia, quando l’appaltatore fornisce beni “di valore significativo”, l’Iva ridotta si applica ai predetti beni
soltanto fino a concorrenza del valore della prestazione considerato al netto del valore dei beni stessi.
In pratica, l’aliquota del 10% si applica solo sulla differenza tra il valore complessivo della prestazione e quello
dei beni stessi.
Per la definizione e l'elenco dei beni significativi Cfr Decreto del 29/12/1999

La stessa legge di bilancio ha previsto, inoltre, che la fattura emessa da chi realizza l’intervento deve
specificare, oltre all’oggetto della prestazione, anche il valore dei “beni significativi” forniti con lo stesso
intervento.

Per gli interventi di manutenzione ordinario o straordinaria  si può applicare l’Iva agevolata al 10%:

BONUS CASA: beni significativi ed i.v.a
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Per tutti gli altri interventi di recupero edilizio è sempre prevista l’applicazione
dell’aliquota Iva del 10% anche quando l’acquisto è fatto direttamente dal committente.



Legittimita' urbanistica  e detrazioni fiscali: interpello

 interventi realizzabili in edilizia libera, senza alcun titolo abilitativo. In tal caso al
fine di realizzare interventi oggetto di agevolazione occorre una dichiarazione
sostitutiva di atto notorio, ai sensi dell'art.47 del D.P.R. 445/2000 in cui si indichi la
data di inizio lavori e si attesti la circostanza che gli interventi non necessitano di
titolo abilitativo. 
interventi in attività libera realizzabili, invece, a seguito di una comunicazione
asseverata di inizio lavori (CILA). Il decreto è, inoltre, corredato dalla Tabella "A"
che, nella Sezione II - Edilizia, riporta, in corrispondenza del lavoro da eseguire, la
procedura richiesta e il titolo edilizio necessario. 

Con il Decreto legislativo n. 222 del 2016 è stato attuato un riordino complessivo dei titoli
e degli atti legittimanti gli interventi edilizi, prevedendo nel contempo un ampliamento
della categoria degli interventi soggetti ad attività completamente libera. Tale decreto,
che modifica anche alcune disposizioni del D.P.R. n. 380 del 2001, nel delineare i regimi
abilitativi previsti in caso di realizzazione di interventi edilizi distingue, tra l'altro, tra:

In attuazione dell'art. 1, comma 2, del citato decreto legislativo n. 222 del 2016, infine, il Ministero delle
Infrastrutture e Trasporti ha emanato il decreto ministeriale 2 marzo 2018 al quale è allegato il Glossario Unico delle
principali opere realizzabili in attività di edilizia libera. 
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Legittimita' urbanistica e D.L. Semplificazioni 
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Legittimita' urbanistica  
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BONUS FACCIATE
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� le spese per l’acquisto dei materiali, la progettazione e le altre prestazioni
professionali connesse, richieste dal tipo di lavori (per esempio,
l’effettuazione di perizie e sopralluoghi, il rilascio dell’attestato di
prestazione energetica)
 gli altri eventuali costi strettamente collegati alla realizzazione degli
interventi (per esempio, le spese relative all’installazione di ponteggi, allo
smaltimento dei materiali rimossi per eseguire i lavori, l’Iva, l’imposta di
bollo e i diritti pagati per la richiesta di titoli abitativi edilizi, la tassa per
l’occupazione del suolo pubblico).

E’ possibile portare in detrazione anche:

BONUS FACCIATE: interventi ammessi
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PRINCIPIO
DELL'ASSORBIBILITA'

PER LE OPERE
ACCESSORIE



BONUS FACCIATE: requisiti dell'edificio
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BONUS FACCIATE: beneficiari
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� le persone fisiche, compresi gli esercenti arti e professioni
� gli enti pubblici e privati che non svolgono attività commerciale
� le società semplici
� le associazioni tra professionisti
� i contribuenti che conseguono reddito d’impresa (persone fisiche, società di persone, società di
capitali).

Possono usufruire della detrazione tutti i contribuenti residenti e non residenti, anche se titolari di
reddito d’impresa, che sostengono le spese per l’esecuzione degli interventi agevolati e che
possiedono a qualsiasi titolo l’immobile oggetto di intervento.
In particolare, sono ammessi all’agevolazione:

La detrazione non può essere utilizzata da chi possiede esclusivamente redditi assoggettati a
tassazione separata o a imposta sostitutiva.
Per usufruire dell’agevolazione, i beneficiari devono possedere o detenere l’immobile oggetto
dell’intervento in base a un titolo idoneo, al momento di avvio dei lavori o al momento del
sostenimento delle spese, se antecedente il predetto avvio. La data di inizio dei lavori deve risultare
dai titoli abilitativi, se previsti, o da una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà. La detrazione,
pertanto, non spetta al familiare del possessore o del detentore dell’immobile quando gli interventi
sono effettuati su immobili che non sono a disposizione (in quanto locati o concessi in comodato) o su q
gli immobili strumentali all’attività d’impresa, arte o professione.
Può richiedere la detrazione anche chi esegue in proprio i lavori sull’immobile, limitatamente alle
spese di acquisto dei materiali utilizzati.



BONUS FACCIATE: lavori che influenzano la performance
energetica
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BONUS FACCIATE: documenti da conservare
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Interpello n. 294/2020: per il restauro di tutte le facciate con installazione
dell'isolamento a cappotto i singoli condomini possono optare alcuni per il “bonus
facciate” e altri dell’ecobonus”.

Interpello n. 296/2020 i condomini possano beneficiare del bonus facciate, su tutti i lavori
di rifacimento delle facciate effettuati sullo stabile condominiale anche per quelle facciate
solo parzialmente visibili dalla strada. La valutazione, in concreto di quali facciate siano
visibili o in parte visibili dalla strada, costituisce un accertamento di fatto che esula dalle
competenze esercitabili dalla Agenzia in sede di interpello.

Interpello 287/2020: il rifacimento completo del rivestimento esterno in tessere di
mosaico delle facciate lato strada rientra nel perimetro applicativo del bonus facciate. In
ogni caso, poiché l’intervento non rientra tra quelli di mera pulitura e tinteggiatura della
facciata, è necessario valutare la sussistenza degli impedimenti tecnici che non rendono
possibile realizzare interventi influenti dal punto di vista termico, se non mutando
completamente l'aspetto dell'edificio. Pertanto, ai fini del bonus facciate, spetterà
all’interessato fornire adeguata dimostrazione che l'intervento di rimozione del mosaico
non è soggetto all'obbligo di rispetto dei parametri specifici di prestazione energetica.
L’Agenzia, inoltre, rileva che nel caso in cui l'intervento di coibentazione non sia eseguito
sulla superficie esterna della struttura ma sia realizzato mediante "insufflaggio della
cassavuota", risultando, quindi, non visibile dall'esterno e irrilevante dal punto di vista
del decoro urbano, le relative spese non possono essere ammesse al bonus facciate.

Risposte e chiarimenti vari sul Bonus facciate
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Interpello n. 289/2020: il bonus facciate spetta anche per le spese sostenute per il
rifacimento della copertura del piano di calpestio del balcone e per la sostituzione dei
pannelli in vetro che costituiscono le pareti perimetrali del balcone, trattandosi di
elementi costitutivi del balcone stesso.Il bonus facciate spetta, altresì per le spese
sostenute per la ritinteggiatura delle intelaiature metalliche che sostengono i pannelli di
vetro perimetrali del balcone nonché per la tinteggiatura e stuccatura della parete
inferiore del balcone, trattandosi di opere accessorie e di completamento dell'intervento
nel suo insieme, i cui costi sono strettamente collegati alla realizzazione dell'intervento
stesso.

Interpello n. 191/2020 Ai sensi della circolare 2/E dell'AdE sono, inoltre, ammessi al
“bonus facciate” lavori riconducibili al decoro urbano quali quelli riferiti alle grondaie, ai
pluviali, ai parapetti, ai cornicioni e alla sistemazione di tutte le parti impiantistiche
che insistono sulla parte opaca della facciata.

Interpello n.185/2020 Devono, invece, considerarsi escluse dal "bonus facciate" le spese
sostenute per interventi sulle "strutture opache orizzontali o inclinate" dell'involucro
edilizio quali, ad esempio, coperture (lastrici solari, tetti) e pavimenti verso locali non
riscaldati o verso l'esterno nonché per la sostituzione di vetrate, infissi, grate, portoni e
cancelli (non rientranti nella nozione di strutture "opache")

Risposte e chiarimenti vari sul Bonus facciate
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TABELLA COMPARATIVA RIEPILOGATIVA
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31/12/2020



RIFERIMENTI 
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https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/web/guest/interpelli-2020

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/web/guest/schede/agevol
azioni/detrristredil36

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/web/guest/bonus-
facciate/infogen-bonus-facciate
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Grazie per l'attenzione


